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'cuccati)  c/e  netti? 

A  CHI  LEGGE 


•tessendo  scritturato  al  Teatro  in  via  Nosadel- 
la  onde  Scrivere  e  Cantare  gl’  Intermezzi  fra  le 
Commedie  che  si  facevano  coi  Manionetti  ,  cioè 
JS arcuale  e  Canzoni  ;  trovai  necessSio  per  più 
riguardi  cangiar  sistema  .  Mentre  chjLcol  Nar¬ 
ciso  satirizzavo  cantando  anche  i  miei  propri  di¬ 
fetti  ;  o  colla  Pecchia  difendendo  il  Sesso  fem¬ 
minino,  scoprivo  le  mancanze  dei  mariti  trascu¬ 
rati  ;  diclini  offesi  della  verità  che  per  caso  il 
mio  dire  li  colpiva  nella  sua  condotta ,  ho  dovu¬ 
to  a  più  incontri  ,  e  ricorsi  persuaderli ,  o  scu¬ 
sarmi  . 

Per  evitare  qualunque  sinistro  evento  ,  che 
da  Baccanti  tracannatoci ,  o  da  ignoranti  potes¬ 
se  acca  dermi  ,  pensai  di  ritrovare  delle  voci  di¬ 
screte ,  ed  istruendole  mi  saltò  il  capriccio  di 
mettere  insieme  a  guisa  di  Canzoni  unite  ,  del¬ 
le  Far  sette  in  Musica  adattate  ai  soggetti  che 
tenevo  .  Non  avendo  trovalo  fra  virtuosi  Mae¬ 
stri  di  Musica }  e  fra  ì  Poeti  nessuno  che.  si  vo¬ 
glia  adattare  di  scrivere  uno  scherzo  ,  perchè 
serviva  ai  marioneUi ,  risolsi  di  fare  tutto  da 
me  e  diventar  Poeta  ,  e  Maestro  di  Musica  ai 


v 


.1  »  Jt  ' 

MarXorlcill .  La  mia  fu  imprudenza  ,  ma  non 
delitto.  Mai  il  Contrappunto  studiai ,  se  non  che 
in  bottega ^<li  un  Calzolaro  ,  e  le  armonie  for¬ 
mai  colle  mie.  somaresche  orecchie  .  Le  regole 
poi  di  Pdeta  nos\  conosco  niente  affatto  ,  c  ben 
tu  accorgo  di  ayep'e  frammischiato  il  sublime  col 
bernesco  ,  il  Tragico  col  buffo  ,  e  la  misura 
dei  versi  or  lunghi  or  brevi  adunati  ;  poi  come 
fa  lo  sir  alzato,  che  mette  nel  sacco  tutto  ciò  che 
gli  capita.  Ai  Mar  ionetti  pensai  di  far  cosi.  E 
cosi  sia  . 


Se.  Jo  scritto  strampalato 
'TVon  ritrovi  regolato  , 

Io  Poeta  non  mi  vanto , 

Ria  cercai  di  far  del  canto; 

Mi  protesto  non  ho  studio, 

Della  musica  un  preludio 
So  formar  ,  perchè  la  testa  ... 

Terza  ,  quinta  ,  quarta  ,  e  sesta  , 
Sempre  trovo  ad  ogni  vista 
Che  dell'  Arte  son  copista  . 

Vi  dirò  se  manca  l’estro 
Penso  far  come  il  Maestro 
Che  si  trova  negl'  intrichi 
A  rubar  motivi  antichi  , 

St  fomentando  ai  più  moderno 
Con  il  Chiasso  dell'  Inferno  . 

Per  cantar  ho  latto  viaggio  : 

Son  cantor  vero  di  maggio  . 


Come  vecchia  Lo  già  s  trilla  io  , 

F  (l'applauso  lusingato  «•, 
Fui  dal  Pubblico  cortese, 

E  perciò  vi  lo  palesa» 

Clic  con  tal  Coni  posiziona  * 
Fatta  a  guisa  di  Canzone 
Ve  la  espongo  con  ardore 

Per  merlarmi  lì  vostro  amore , 


Se  potrà  qnel  che  ragiona 
Farvi  ridere  in  persona 
Con  al  Busi  e  la  Slancile  .  ^ 
I  ere  e  dai  la  ZeriKlella  * 
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LA  DISTRUZIONE 
DE’  MASNADIERI 

.  PERSONAGGI . 

-  CARLO  Ca pi ta no 

-  KSignor  Giuseppa  Lizzani. 

ENrJcHETTA  sua  Móglie 

Signora  Gaetana  Franchini . 

ROBERTO  Capo  de*  Masnadieri 
Si  gnor  Camillo  Lizzani  . 

SUSANNA  Madre  di  Enrichetfa 
Signor  Paolo  Diamanti  . 

Coro  di  Soldati  di  Carlo  . 

Coro  di  Masnadieri  . 

Comparse  d'  ambe  le  parti . 

La  Scena  si  finge  nelle  vicinanze 
di  Napoli . 

N.  B.  il  Carattere  della  Pecchia  è  come  un  Tu¬ 
bammo  ,  che  parla  ora  italiano  ,  or  Bolo¬ 
gnese  . 


SCENA  I. 


Bosco  eoa  Grotta  praticabile  ingombrata 

di  sassi . 


T 


•  y*  •  -,  • 

Coro  di  Masnadieri ,  c/ìc  «//’  alzarsi  del  Si  pi 
saranno  in  rari  gruppi  sdrajali  ?  indi  oi 

cafcone 


avanzano  a  cantare  come 

oc* 

Ò 


il  s  esine  ni  e  . 


Coro  .  Siamo  ladri  ,  ed  assassini  , 
E’  \er  .  Già  tutti  tremano  , 
Ed  a  quest’  Armi  umiliansi 
1  più  superbi  ancor . 

Guai  se  ostinati  insistano! 

Se  audaci  a  noi  non  cedano 
Tra  flit  ti  al  suol  già  cadano 
Vittime  del  rigor. 

A  noi  non  mancan  gioje 
E  vesti  ,  ed  oro  cedano 
Più  scelti  cibi  trovatisi 
E  vini  in  quantità  . 
Accumuliam  ricchezze 
Ed  il  timor  lontanisi, 

Se  poi  la  sorte  cangiasi  /... 
AUor  si  perirà  . 


SCENA  II. 


(ìoherlo  ,y  Comparse  e  Coro  . 

s  •  '  '  *  > 

i  * 

Bob.  Allegrilo  mici  Compagni 
Salute  e  munizione  , 

La  tfcstra  fida  unione 
Giammai  non  perirà  . 

Coro  Evviva  il  camerata 
Ciie  spirito  ci  fa  . 

Bob.  Ma  ,  dov’  è  Enrielielta  ? 

Se  d’  amarmi  ancor  si  ostina  .... 
Coro  Sta  di  là  nella  Cucina 
Con  sua  madre  a  sospirar  . 

Bob.  Se  a  me  chiede  vita  in  dono 
Il  Viandante,  trova  morte. 

11  mio  cor  qual  marmo  forte 
Non  ha  un  ondila  di  pietà  . 

Ma  un  sol  sguardo  d’  Ennchctta  , 
Un  sospiro  ,  una  parola  . 

Dai  mio  sen  tutto  s*  invola 
La  barbarla  ,  e  crudeltà  . 

Coro  Se  tu  sei  innamorato  , 

Se  ti  cangi,  in  coresino  , 

Non  farai  più  1’  assassino 
Ed  allora  come  andrà  ? 

Bob.  Amici  sor»  vostro  , 

Lasciate  il  sospetto  , 

Che  breve  !  affetto 


Sara  del  mio"  cor. 

Se  ancora  ostinata 

Resiste ,  disprezza,  7  •  ■ 

Qui  provi  T  ingrata 
Di  morte  il  rigor.  . 

o  Se  ancora  ostinata 
Resiste,  disprezza,  V 

Qui  provi  T  ingrata 

Di  morte  il  rigor  .  r  .  - 

.  Li  a  nostra  vecchia,  cioè  la  nuova  Madie' 
Promise  in  questo  giorno  farci  il  pranzo  : 
Tema  di  morte  assai  consiglia , 

Ed  al  voler  li  umilia  ;  4V 

Così  cedesse  pur  la  mia  Enrichetta  . 

Col  tempo  ...  io  spero ... 

Ci  sprezzano  le  donne  , 

Ma  poi  diventan  buone  , 

Lesti  corriamo  incontro  agli  altri  amici. 
Da  Itri  ,  da  Teano  son  tornali  i  Fidi? 

Due  Coristi  si  fanno  aranti 
accennando  di  si  col  Capa. 

Sempre  felici  . 

Esploratori  in  fretta  , 

A  Ceccano  ,  a  Verolli  ,  e  a  Sermone! la  . 
Alcuni  soldati  inviali  a  nostro  danno  ... 
Rumoreggiar  si  sente  .  . 

Aon  mancan  farmi  alla  mia  gente.... 
Molti  noi  siamo...  destri...  e  di  tal  mestiere 
Che  distrugger  sa  prem  ,  il  lor  potere  . 

Cartono  tulli  da  più  parli  . 


SCENA  III. 


Interno  della  Grotta . 

Si  vede  loia  ' Pentola  vicino  al  fuoco  formalo 
dietro  ad  un  sasso  ,  ed  il  fumo  sorte  da  un 
buco  della  spelonca  .  Tavola  rustica  nel  mez¬ 
zo,  panche  ec.  Enrichetta  seduta  in  un  sasso, 
e  Susanna  intenta  a  far  fuoco  alla  Pentola  . 


Enr.  Il  vostro  dir ,  oh  quanto  mi  consola  ! 

Io  son  certa  di  riveder  lo  sposo  ? 

Sus>  Se  cara  Cola  ^ 

Etir.  unico  hen  che  amo  ... 

Sus.  Brava  ,  costanza  . 

Enr.  Già  ,  co’  suoi  soldati ,  di  vederlo  panni 
A  punir  gli  Assassini ,  ed  a  salvarmi . 
Lo  le’  partir  un  ordine 
Diretto  a  questi  lidi  ; 

Per  annientar  i  perfidi 
accolse  i  suoi  più  fidi , 

E  per  non  funestarmi 
La  sua  cagion  celò  . 

Addio  mi  disse  ...  e  rapido 
Fuggiva...  ah!  gelo  in  dirlo 
Mi  assai  sospetto  orribile  ... 

Volai  per  impedirlo  ... 

Lo  sposo  mio  raggiugnere  ? 

Mi  vieta  F  empietà  . 


Sus.  Fortuna  cara  figlia 
•  ® 

Che  tigh  era  to  Mader 
Chi  sa  che  succedeva y 
Tramaz  a  tott  stì  Lader  ! 

E  iu  grazia  dJà  to  Marna 
Ti  anch  in  libertà . 

Da  dsnar  bsogna  eh’  a  fazza 
Per  tolta  sta  canaja  , 

Sa  voj  salvar  la  pelle  , 

An  serv  che  a  bacca ja, 

O  Stirpe  malandrina 
Lassam  mo  andar  a  cà . 
JEnr.  E  il  perfido  Roberto 
Che  a  forza  cerca  amor  , 
Come  tarò  a  salvarmi 
Da  quel  spietato  cor  !... 

Sus.  Per  or  finger  bisogna 

Dei  giorni  a  in’  è  andò  tri  , 
S’  el  passa  sta  giurnata 
A  voi  eh’  is  correli  drì  , 

Junr.  Non  mi  deludere 
Dolce  speranza  , 

La  mia  costanza 
Incerta  sta  . 

Da  questi  barbari 
Tu  mi  difendi , 

ICiel  tu  mi  rendi 
La  libertà  . 

5us.  Non  corbellarmi 
Fa  che  i  avanza 


%  A 
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La  mi  speranza 
v/  N’andar,  cjuè  sta  . 

Con  questi  mostri 
Non  ^  sga nappa  , 

'  L1  aptiì ,  ern  scappa 
•  Em  son  guasta  . 

y  .  Suono  di  Tamburo  in  lontananza  . 

z  ;:•  >&&  ascolto  ...  da  lontano 

Dei  Tamburi  il  suoli  si  sente  , 

Sr.s.  Fida  cara  ,  allegramente 
Qqjj^sta  è  Truppa  militar. 

/Passano  gli  A  ss  assi  ni ,  correndo 
a  riprender  armi  . 

Tur.  Respira  V  aima  mia 

]i  eoi*  mi  balza  in  petto 
Yicin  è  F  Idot  mio 
Non  v’  è  da  dubitar  . 

Intrepide  s’avanzano 
Le  militari  ronde 
L’ infamia  clie  s’  asconde 
Sapranno  sterminar. 

Sus-  Respira  un  pò  Susanna 

Es  sent  in  zeri  distanza  ... 

La  tròppa  am  par  ...  s’  avanza 
Col  rattaplà  sunar , 

Guarda  confi  camìnen  ! 

Chi  f  zà  chi  dia  galoppa 
lati  lott  la  pora  in  groppa 
Em  eh’  rnenz  a  cunsular  . 


Ci' 
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SCENA  IV. 

•/ 

Un  Corista  e  detti  .  '  j 

Un  Corista  portando  una  fascina  vicina  al  fuoco 
scopre  la  pignatta ,  e  poi  fa  cenno  alla  ideo 
chia  di  far  fuoco ,  vedendo  Roberto  avan¬ 
zare  fra  le  i pùnte ,  si  fa  verso  Unf  icìutla^  e 

dice 

.  y  ,  *»  .  . 

>  ' 

Coris •  Ecco  Roberto  che  vien  dalla  tua  bella  , 
Enrichetta  poverella  .... 

Amor  seduce  il  nostro  capo  , 

E  ciò  vi  ritiene  in  vita*. 

Vi  consiglio  carina  decidete  . 

O  coi  morti  a  conversar  domani  andrete  « 

t 

SCENA  Y. 

Susanna  ,  Enrichetta  poi  Roberto  . 

Enr.  Ei  $’  avanza ,  Ciel  mi  salva  ! 

Sus .  L’  arte  adopra  femineina 
Fatt  curagg  la  mi  cineìna 
Bsogna  fenzer  bsò  ingannar 
Enr.  Sol  pensando  ....  À  tal  cimento 
Farmi  offender  V  ìdolo  mio  . 

Sus-  Ali  le  què,  Se  què  perzio 
Non  lo  star  a  disprezzar. 


Rob.  Co!  Tolto  ognor  sereno 
li  labbro  pel  mio  core, 

À  jte  ne  chiede  amore 
Non  farlo  più  penar. 

Ingrata  ancor  resisti  ? 
i  dolci  /guardi ,  i  vezzi  !... 

Trema^  se  tu  mi  sprezzi 
Saprommi  vendicar . 

Enr.  Un  giorno  lascia  almeno 
Dì  pace  a  questo  core  , 

Crude!  mi  chiedi  amore 
Quando  mi  fai  tremar  . 

La  pace  mi  rapisti 
E  chiedi  sguardi  ,  e  vezzi  ?... 

Rivolgo  a  te  i  disprezzi 
Cagion  del  mio  penar  . 

Sus.  Scusate  mio  Roberto 
Li  fate  gran  paura, 

(  La  colera  se  dura 
Va  male  a  terminar.  ) 

Prudenza  cara  fiola 
Roberto  pazientate  , 

Ma  piano  vi  calmate 
Comincio  a  Iremollar . 

Rob.  Dunque 

(  Ya  là  prometti .  ) 

piano  ad  Enrichetla 
Enr .  Si  pago  sarà  quel  core  , 

con  calma  forzata 

Per  dimostrarvi  amor^ 
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Ecco  la  destra  . 

Bob.  Ab  !  no  ; 

Non  basta  la  promessa 
Ma  devi  or  qui  seguirmi 
Se  insisti  ad  obbedirmi 
Enr.  (  Ah  «on  perduta  ,  o  Ciel  .*) 

Io  seguirti?... 

Kob.  In  quest’istante  ■*  ' 

i 

I  miei  passi  olà  precedi .  ^ 

Guai  !  se  al  voler  non  cedi 
Squarcerò  quel  freddo  cor.  •  ; 

Sus.  (  La  Fritta  è  bai  è  fatta.) 

Enr.  (  Come  iniquo  ,  ancor  esperto  ...  ) 

Bob.  Dunque  vieni . 

Enr.  Giammai  .  risoluta 

Coro  di  dentro  chiamando  Roberto 

Siam  sorpresi. 

Enr.  Con  enfasi  di  gioja  (  Ah  mio  ben 
Corri  vieni  a  salvarmi  .  ) 

Kob.  (Che  farò/) 

Coro  di  dentro  Ali’  Armi  all’  Armi  . 
Enr.  k  i  (  Sento  V  alma  giubilar  .  ) 

Bob.  \  a  3  }  Il  mio  cor  non  sa  tremar  : 

Sas,  1  f  Mo  n  em  fa  più  tribolar  . 

Bob.  Degli  arditi  superbi  soldati 

Punirò  la  baldanza  ,  V  orgoglio  . 
Tornerò  ,  ma  rifletti  che  voglio 
Appagare  le  brame  del  cor. 

Trema  poi  se  ostinata  non  cedi  , 

Non  sperare  giammai  di  luggire  ? 
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Questo  braccio  raggiunge  a  punire 
Come  fulmin  di  guerra  e  terror . 

Enr.  Giei  pietoso  che  vedi  il  mio  stato 
Tu  fa  scudo  a  salvar  l’innocenza, 

Dell1  infamia  l1  ardir  con  clemenza 
Fa  cadere  pentiti  sul  suol . 

Se  virfude  di  vera  costanza 
IV  émpio  a  forza  volesse  schernita 
À  tal  onta  non  curo  la  vita  , 

Morte  io  voglio  ,  ina  salvo  1*  onor . 

Sus.  La  speranza  lusenga  Susanna 
Il  Tenente  F  a  sigh  un’  armada 
Se  Carlen  tira  fora  la  spada 
Già  sen  ride  elei  vostro  faror  . 

Tiriran  lan  tamplan  al  s1  avanza 
Con  i  culp  ,  an  i  è  dobbi  eh’ el  sbaglia 
Va  pur  là  Ruberten  in  battaglia 
Ch1  at  aspat  sbusamà  senza  cor . 

Roberto  parte  veloce ,  Enrichetta 
ritira  sostenuta  da  Susanna  . 


SCENA  VI. 


i? 


Bosco  come  prima  » 

Coro  di  Masnadieri  e  Comparse  tphe  portano 
una  cassa  a  stento  vicino  alla  grotta 
praticabile  .  Coro  ,  indi  Susanna  . 

Coro  Lo  Speziai  ci  corbellata 
Yien  la  forza  ,  via  scappate  , 

r*  •  v  •  .  1  1  * 

Vjruai ,  diceva  ,  se  inciampate 
Un  di  voi  non  resterà  . 

Imprudente  /  pria  di  noi 
Giù  precipita  dal  ponte 
A  trovar  n’  andò  Caronte  , 

E  mai  più  non  tornerà . 

Qui  di  droghe  e  medicine 
Una  cassa  ci  ha  lasciato 
Da  malanni  ,  o  da  rovine 
Ci  potremo  risanar . 

O  Susanna  ,  marna  ,  vieni  . 

Qui  Caffè  ,  Bepe  ,  Cannella  . 

Leggendo  alcuni  Pacchetti  nella  Cassa* 
Tutto  cerca  ,  guarda  quella 
Che  pel  cibo  può  giovar . 

Al  suono  di  Tamburi  e  Archibuggiate 
si  avanzano  impugnando  le  Armi  con 
intrepidezza  verso  i  lumi  dimostrando 
il  suo  coraggio  . 


Andiamo  intrepidi 
Contro  ai  Soldati, 

LT  ardir  de’  stolidi 
E  stanchi  armati 
Faremo  cedere  , 

Dovrà  cascar  . 

,  **  /  via  correndo  . 


SCENA  VII. 

Susanna  sola  che  contempla  ciò ,  che  vede 
dentro  la  Cassa  . 


Sus.  Fra  le  tante  Felle  cose 

Che  guarir  sogliono  i  mali 
Soglion  pure  li  Speziali 
Il  veleno  frammischiar  . 

Se  trovassi  una  gialappa  , 

Un1  Àrsenica  rovina 
Questa  lazza  malandrina  _ 

Io  vorrei  precipitar  . 

Fedendo  un  involto  nero  con 
iscrizione ,  si  arresta  tremante 
come  se  dovesse  mancare  . 

Ma  Ohimè/  s1  imbarbaglia  la  vista... 

Dove  sono...  Potenza  Ce...  le...  sle  . 

L1  alFanno  ...  Sarebbe  ...  Saresti ... 

Leggo  .  Soblimato  Cortisivus  ma  si  lo  dice 
A  «dremo  ice  3  era  ti  chi  più  di  noi  sarà  in  le  lice. 

parie  . 


SCENA  Vili. 
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Rolerto  .  *W/  Susanna  che  torna  . 

JÈt 

Rob.  Me  la  godo,  me  la  rido, 

A  veder  quei  militari 

Ad  uu  colpo  ad  un  sol  grido 

Già  si  vedon  ritirar  . 

Imparate  dal  coraggio 
Della  nostra  fida  unione  , 

Merla  il  nome  di  Campione 
Chi  !  a  morte  sa  afirontar . 

Si  ritira  in  disparte  ,  Susanna  s'  avan 
za  tremando  ,  osserva  da  parti  oppa 
ste  ,  chiamando  con  voce  sojjoccala  . 

5 us.  Enrichettah..  le  scappa 

Ah  /  che  al  Cil  luntan  la  prella/ 

ÀI  velen  ch’ha  j»  alruvà 
A  lo  mess’  in  dia  Barella 
Cielo  Àjuto  . 

Roh.  Arronzandosi  Che  fai  là? 

Sus.  Nulla  .  (  Oimè  !  ) 

Roh.  Tu  tremi? 

Sus.  (  Stocco  fisso  ,  e  Baccalà  .  ) 

Roh.  Presto  parla  •••  di  •••  cne  temi. 

Sus .  Confusa  .  Hanno  detto  ,  che  qui  venga 
A  cercare  in  quella  cassa 
Se  \ 1  è  Pepe vira  la  massa 
O  Cannella  d  adoprar  . 


(  Forti  pure  Susanella 
Con  un  finto  favellar  ) 

Qui  soletta  ne  sortivo  , 

Quando  sento  all’  improvviso 
Punf  ,  un  colpo  ,  e  non  capivo 
So  che  il  fumo  venne  in  viso 
Cerco  allor  di  ritirarmi 
Col  pensier  di  ritornar  . 

Quella  cassa  da  Speziale 
Può  guarir  qualunque  male  . 
Hanno  detto  che  scegliessi 
Che  cercassi ,  che  vedessi , 

Ma  col  colpo  del  fucile 
Ritornando  nel  Cortile 
Spaventata  ,  stupefatta 
Rondando  come  malta  , 

Mi  pareva  udir  di  morie 
Bei  lamenti  \  poi  più  forte 
Dagli  ,  ammazza  ,  piglia  ,  strozza 
Ferma  là  quella  Carrozza  ... 
Lascia  andar  che  c’  è  la  scorta  , 
(  Se  tu  crepi  cosa  imporla 
Tigre  ,  ladro  ,  satanasso  ) 

E  crescendo  il  gran  fracasso 
Tremolente  ,  disperala, 
Furibonda  .  stralunata  , 

Sorto  adesso  dalla  grotta  , 

La  minestra  e  qnasi  cotta . 
Compatite  ...  già  sapete 
Li  soldati...  non  temete 
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Li  compagni  su  chiamate 
Ld  intanto  che  mangiate 
Stan>  il  resto  a  preparar  . 

(  Ah  potesse  fuggir  soia  , 

Ciel  la  salva  ,  tu  la  reggi , 

Quella  cara  mia  figliola  , 

Potess1  ella  aimen  scappar. 
lo  dirò  che  sono  Anziana 
Mi  dispiace  morir  presto  , 

Ma  se  un’  ora  ancor  qui  resto 
Li  vedrò  lutti  crcpar . 

Rob.  Quello  che  a  ltri  andava 
Ad  aprire  una  Bottega  , 

Lo  Spezia!  che  qui  passata 
Uccise  i  miei  collega 
Kon  san  che  in  quella  Cassa 
Forse  il  velen  ci  sta . 

Va  ad  osservare  dentro  la  Cassa  . 

S 'us.  (  Ten  pur  la  testa  bassa 
Al  vin  ti  strozzava  .  ) 

Uob.  Non  è  possibile  , 

Fra  queste  droghe 
Veleno  ,  bibita 
Non  ci  può  star , 

Pur  nella  trappola 
Per  non  cadere 
Vuò  tutto  chiudere 
Per  osservar . 

)us.  Non  è  possibile  Conir ajj avendo  Roberto. 

Fra  quelle  droghe 


Veleno,  o  bibita 
Non  ci  può  star . 

(  Sortì  di  trappola 
Senza  vedere 
E’  inutii  chiudere 
Dovrai  schiattar  ) 

Rob .  Vecchia  .... 

Sus.  Giovinetto . 

Rob.  Come  stai  ? 

Sus.  così ,  così . 

Rob.  Enrichetfca  ? 

S us.  (  Maledetto  .  ) 

Rob.  Fa  che  un  poco  venga  qui. 

Sus.  Lasciate  che  dorma 
Mai  pace  non  ha. 

Rob.  Che  hrama  ,  che  vuole  ? 

Sus.  La  sua  libertà  .  Roberto  fa  cenno  di 

guardare  se  si  vede  nessuno  fra  le 
quinte  ,  poi  viene  avanti  parlando 
sotto  voce  a  Susanna  » 

Rob.  Ah  se  d’  amarmi  pensa 
Se  del  suo  cor  decide  , 

Digli  che  sia  propensa , 

Siate  segrete  e  fide  , 

E  uniti  fuggiremo 
DalP  empia  società. 

Di  gioie  ,  vesti ,  ed  oro  , 

3\icco  ho ttin  faremo  , 

Raccolto  il  gran  tesoro  , 

Lontano  fuggiremo  , 


A  nuova  pace  in  seno  , 

Godendo  in  libertà  . 

/j.  Ah  già  d’  amarvi  pensa 
E  del  suo  cor  decide  , 

Per  voi  sarà  propensa , 

Sarem  segrete  e  fide  , 

Purché  con  noi  fuggiate 
Dall’  empia  Società  . 

(Il  vin  darà  ristoro 
Pra  poco  la  vedremo  ) 

E  gioie  ,  e  vesti  ,  ed  oro 
Portando  fuggiremo  , 

(  Lm  basta  ,  la  mi  rohba 
E  pseir  turnar  a  cà  . 

SCENA  IX, 

Coro  di  Masnadieri ,  ohe  conducono 
Enrichetta , 

irò  La  bella  fuggitiva 
Da  lungi  s’  è  raggiunta 
La  nostra  comitiva 
Voleva  abbandonar . 

A  te  s*  è  ricondotta  , 

E  t’  abbia  per  consorte  , 

O  scegliere  la  morte  , 

O  teco  conversar. 
piano  a  Hoh.  (  Perdonatele  Roberto 
Pra  di  noi  tutti  s  aduna  ) 


(  Maledetta  la  fortuna  ,  )  da  se  . 

(Fingi  fingi,  non  tremar.)  ad  Enti  cheti  a* 
JS oh.  Enrichetta  ancor  ti  piego  piano  ad  Eu¬ 
ri  cheti  a  per  non  essere  udito  dai 
compagni  ,  e  con  passione  . 

Se  vedermi  tu  non  puoi 
Abbi  almen  de’  giorni  tuoi 
Qualche  cura  in  carità  . 

Fuggirem  da  questi  orrori  , 

Vivi  lieta  non  temere 
Ed  un  empio  Masnadiere 
Al  tuo  fianco  cangerà  , 

Etir.  (Ah,  perchè  crudel  destino 
Mi  serbasti  a  desir  suoi , 

Perchè  vittima  mi  vuoi 
Di  barbaria  ,  d1  empietà  ! 

Pria  di  cedere  agli  orrori 
Ad  un  perfido  volere  , 

Ad  un  empio  masnadiere 
Enrichetta  morirà  )  . 

Sus.  (  Enrichetta  fiòla  cara 

Siam  dacordo  già  fra  noi, 

T^on  è  tempo  ...  presto  poi 
li  destili  si  cangierà  . 

Or  nel  vin  vi  son  vapori, 

XSTel  baril  se  vanno  a  bere 
Ogni  fido  Masnadiere 
Furibondo  creperà  ) 

Coro  Di  Roberto  la  condotta 

formando  gruppo  fra  di  1  oro  » 
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Osservar  eonvìen  fra  noi 
Indagar  ,  scoprir  ,  e  poi 
Tradito!*  si  punirà  . 

Quei  segreti  suoi  clamori 
Coll'  amor  convien  temere  : 

Amoroso  Masnadiere 
La  tua  vita  finirà  . 

Roberto  disinvolto  chiama  «  se  i 
Co  m  pagai,  i  quali  lo  circondano  * 

Rob.  Alcuno  giungere 
Non  può  soldato  , 

Possiamo  liberi 
Fra  noi  gode». 

Tieni  mia  cara 
Andiamo  a  tavola  . 

Coro  Andiamo  a  bevere 
Oh  qual  piacer  ! 

J Enr.  Caso  tiranno  e  barbaro 

In  Ciel  non  v"1  ha  più  fulmine  , 

Che  sia  <F  affanno  termine 
Che  tronchi  il  mio  mai  tir  . 

Crudo  destiti  terribile 
Di  più  potevi  opprimermi!... 

Ti  ver  fra  questi  perfidi 
E’  il  più  crude l  martir. 

Sus.  (  Vedrai  fra  poco  ii  termine: 

Bada  però  non  bevere 
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Àllor  che  fanno  i  brindisi 
Tutti  vedrai  morir  .  ) 

Andiam  :  la  gioja  ,  il  giubilo 
Fra  noi  deve  risorgere, 

E  col  .piacer  de’  brindisi 
Tutti  saprem  gioir . 


FINE  DELL'  ATTO  PRIMO  . 

\ 


ATTO  SECONDO 

SCENA  I. 

Vasta  pianura ,  ma  tutta  valicata  d’ alber 
sassi  sparsi  ad  arte  dagli  Assassini  . 

Coro  di  Soldati  che  s1  avanzano  a  lento  pa&z 
osservando  a  guisa  di  cacciatori  , 
indi  il  Capitano  Carlo  . 

Coro  Qui  Torme,  i  passi 
ìlan  tratto  i  perfidi 
Di  1  à  ne  sortono 
Di  cjuà  è  il  fuggir  . 

Fra  sterpi  e  sassi 
Cerchiarli  nasconderci 
Per  poi  sorprenderli 
Ed  atterir  . 

Setta  diabolica 
Stirpe  d' infamia 
À  noi  ila  gloria 
Darti  martir  . 

Qui  dovrai  mordere 
Del  suol  la  polvere 
Con  rabbia  e  spasimo 
D  empio  morir  . 

Carlo  Rio  destino  !  Sposa  infelice 
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Ove  t1  ascondi  mai  ? 

Ah  !  che  indarno  la  chiedo  . 

Forse  fra  questi  sassi 
Estinta  giace. 

E  Assassino  audace  , 

L’ iniquo  mostro  ...  panni  veder  col  ferro 
Tinto  di  sangue  ancora  ....  ti  ferma  . 

E’  tardi  ,  perchè  ferir  spietato 

Per  troppo  amor  la  perdo.  Oh  iniquo  fato! 

Perchè  incauta  i  passi  miei 

Precedesti  in  quel  momento 

il  tuo  Sposo  in  tal  cimento 

Non  potevi  abbandonar!... 

Qual  rimprovero  tremendo  ! 

La  tua  voce  scende  al  core  . 

Ah  lo  credo  il  troppo  amore 
Qui  ti  fè  precipitar  . 

Coro  Via  ti  calma  ,  ti  rinfranca 
Viver  forse  può  Enrichetta 
Su  si  pensi  alla  vendetta 
Su  si  voli  a  sterminar . 

Carlo  Perduto  il  mio  bene  con  espressione . 
La  sposa ,  che  adoro 
Non  v’  ha  più  ristoro 
Più  pace  non  v’  ha  . 

S’ inseguano  gli  empj 

con  fona  scuotendosi. 

Con  anima  forta  , 

Di  strage  di  morte 
Si  porti  il  tener . 


Coro  5' insegnano  gli  cmpj 
Con  anima  forte 
Di  Strage  eli  morte 
Si  porti  il  tcrror  .  partono  . 

SCENA  II. 

Interno  della  grotta,  che  conduce  a  più  dms 
Appartamenti  incavati  nella  medesima.  Una 
porla  praticabile  a  mano  destra .  Susanna 
corre  frettolosa  a  tenerla  chiusa  ,  acciò  Ro¬ 
berto  non  entri . 

Susanna  ,  e  Roberto  . 

Sus .  Andate  dai  comnaani . 

r  •  •  A ,  53  ’ 

.Lasciatemi  qui  sola 
Assister  mia  figliuola 
Con  voi  non  mi  convien  . 

Per  or  soffrite  in  pace 
Si  cangierà  lo  giuro  , 

\  i  accerto  ,  vi  assicuro  , 

Lei  soia  è  vostro  ben  . 

Kob.  La  smania  s’  accresce 
MP  incita  l1  amore 
Si  cangia  iì  mio  pore  , 

Oh  crudo  penar  . 

Va  sola  ,  io  cedo 
Un  ora  permetto 
Ma  un  solo  dispetto 
Può  vita  costar. 

Sua.  Sentite  già  vi  chiama 
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I  vostri  camerata 
Lasciate  far  la  Marna 
Con  qualche  chiaccherata 
Dirò....  farò....  partite.... 

Per  voi  ...  sarà  prometto  .... 

Vedrete....  compatite.... 

Non  ti  farà  dispetto  .... 

JR 0b.  Ah  si  m’affido  e  spero 
31  a  se  ostinarsi  tenta  , 

Mi  troverà  severo  . 

Per  lei  per  te  paventa 
U  indegna  sciagurata  , 

Se  finge  il  vaneggiar 
Dovrà  spirar  l’ ingrata 
Col  più  crudel  penar  . 

$u*.  (  E  daila  ....  e  volta  ,  e  prelU 
Mo  và  mò  là  và  a  baver  ) 

I  porten  la  barella 
Ohi  T  insala  col  paver 
Sprucajen  cininein  ! 

1  eh’  meuzen  a  traccauar 
A  vad  eh’  an’  i  è  rimedi 
Em  voi  prezipitar  .  Roberto  pari * 

SCENA  III. 

Susanna  sola  . 

\  . 

Sus.  Ah  se  tu  bevi  come  fan  ora  i  tuoi  compagni 
Tempo  non  hai  più  di  far  paura 
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Con  Ior  dovrai  cascar  a  dirittura 

Colpi  di  Fucili  e  Tamburo  . 
Tombola  :  fortuna  juvat 
'libi  daiia  e  slioppa  . 

Roberto  vi  galoppa  . 

La  tròppa  ja  fatt  tott  scudlare  in  fretta 
Ab  ?  Giove  una  Sajatta  , 

Scaglia  su  ior  se  manca  il  vino  . 

Che  mai  succederà  ? 

Andinrn  a  sbra giurar  nel  finestrino,  parie. 

SCENA  IV. 

\ 

Tnrichctta  dalla  porta  praticabile  s  avanza 
come  smarrita  ,  indi  Susanna  di  nuovo  . 

Enr.  Il  dolor  ...  V  affanno  ...  il  pianto 
Mi  rendea  di  sensi  priva  , 

E  quest1  alma  che  languiva 
Sol  cercava  il  suo  morir  . 

Quando  a  un  tratto  mi  risorge  , 

Mi  risveglia  il  luon  dell’  armi , 

Giusto  Ciel  non  lusingarmi 
Rendi  pago  il  mio  desir . 

Sus.  Gii  Assassini  avvelenati 
Già  cominciano  a  morir . 

Guarda  cinatta 
1  en  là  chi  veinen  a  massa  , 

Chi  tea  la  testa  bassa , 

Chi  s  appoggia  al  mur ,  o  ai  camerali  a  , 
Àdass  bsoL'na  che  abbada 
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Per  pseir  scappar  ,  far  ben  P  arpiattarola 
Andea  la  tra  qui  fass;  cammeina  o  Cola. 

si  ritirano  . 

SCENA  V. 

Coro  d’  Assassini  avvelenali  9  e  le  suddette 
in  disparte  , 

Coro  Alai  dii  mi  sostiene  ! 

Qual  fuoco  o  mal  possente  , 

Qual  vipera  o  serpente 
Mi  strazia  a  brani  il  cor. 

Ohimè  che  fier  dolore  ! 

In  piè  non  reggo...  Oh  Cielo! 

Adi  occhi  un  denso  velo  ... 

Mi  sento  o  Dio  mancar. 

devono  cadere  moderati  per  non 
essere  ridicoli  nella  caduta  . 
S  us.  Felice  notte  .  Coraggio 
Qui  ci  vuol  bravura  , 

Come  cacciatrici  dirittura  . 

Prendiamo  un  trombone  per  ciascheduna  , 
Per  chi  si  avvilisce  non  v*è  giammai  fortuna. 
Enr\  Gente  s'  avanza,  torniamoci  a  nascondere  , 
Sta.  Non  li  confondere  . 

Il  capo  sol  qui  ve,  al  rasi  è  a  terra 
.Roberto  eh'  sia  casca,  què  aiP  i  è  più  guerra. 

si  ritirano  . 

SCENA  VI. 

Coler  lo  ,  e  le  Donne  in  disparte . 

Jioh  Siam  perduti  non  v’  è  più  scampo 
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S  avanzano  cl’  intorno  ,  numerosi  soldali- 
Qie  miro!  i  Compagni...  avvelenati... 
Come  tanti  sulla  strada  caddero  estinti  . 
torse...  ia  Vecchia...  nel  Vino. 

E  come...  tua  dove  trovò  il  veleno?... 

Lo  Speziale  assalito  questa  mane 
Ah  certo...?  quell’ empia  almeno.... 

Getta  via  il  Trombone  . 
Inulil  tu  mi  sei  ;  questo  ferro  mi  basta  . 

Si  cerchi... 

Sus.  A  seri  què  nò  bona  pasta  . 

Enr.  Se  movi  un  passo  ver  noi  , 

Empio  iumiraano  , 

Spento  cadrai  al  suol  per  questa  mano  . 
Sus.  Se  t’  accosti  ai  cancelli  o  tarraghegna 

o  O 

At  fazz  un  ciuccan  in  tla  to  ghegua  . 

Ah  Carlen  ! 

SCENA  ULTIMA  . 

Cario  ,  Coro  di  Soldati  che  con  tutta  lestezza 
circondano  Roberto . 

C  orlo  corre  nel  mezzo  a  Susanna ,  ed  Enri- 
chetta.  Le  Donne  lasciano  le  Armi  e  for¬ 
mano  gruppo  ;  il  tulio  con  solecitudinc  . 
Pausa  generale  . 

Enr.  Sposo  .... 

Carlo  Salva  è  ancor  la  mia  consorte! 

Rob.  Che  sento!  oli  mia  vergogna,  oh  avversa  torte. 
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a.  Z‘ 

Carlo  \ 

,  tu  vivi  r, 

A  h  /  -  ,  C 

imo  bene 

.  0  „  0 

.ar  Spos 
a  1  a 

1 

f  e  { 

Ti  riveggo  0  mio 

contento  ! 

Unric.  1 

Dalla  gioia  in  tal 

momento 

Sento  i1  alma  giubilar  . 

Sus.  Ohi  Soldati  tgnil  eli’  en  scappa  , 
Man  è  pi  Jusfatt  astrecca  , 

Per  la  tasta  s1  el  s' impecca 
Un'  ai  "lazza  am  fa  provar  . 


a 

S usanna 


pn 

,,  (  Non  temete  siamo  pronti  , 

{.sOì'O  i  vi  i  •  '  r  ‘ 

j  JNò ,  da  noi  non  può  luggire 
ì  Ei  da  infame  ha  da  perire 
(  Mo  i  te  no  non  può  scappar . 

Rob.  Ciel  che  ascolto  /  Lei  sua  sposa/ 

La  serbai  oh  rio  tormento/ 

Più  di  morte  un  tal  momento 
Rabbia  in  sen  mi  fa  provar  . 

Carlo  Senza  vederne  il  sangue 
Morti  ritrovo  a  terra  , 

Sus.  Questa  tremenda  guerra 
L  Iìo  fatta  dà  Moi 
Enr.  Se  più  tardavi  o  Carlo  , 

Quel  capo  ed  empio  core... 

Rob.  Toglietemi  al  rossere 
Guidatemi  a  morir  . 

Carlo  La  morte  è  poca  pena 
Vivi  per  tuo  tormento, 

Come!  qual  mai  portento  alle  Dorme 
1!  Ciel  vi  fè  salvar  ! 
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•5W.  Al  com  ,  al  quanti  ,  a  casa 
Direin  tolta  la  storia 
Le  mi  la  gran  vittoria  . 

Ten  strecch  di’  al  voi  scappar. 

E  <F  tott  a  dvintò  Marna 
Enrecca  la  so  mrausa  , 

Mo  adas  ai  dein  per  spausa 
La  Secca  d  Bemardan  . 

Piai  Spzial  bsogna  eh'  a  pianza  , 
La  Cassa  fu  to  arveina 
Fortuna  eia  medseiiia  . 

Roh.  Lo  dissi  ,  o  mio  furor  ! 

$us.  Bevendo  alla  barella 
All  te  sintrè  ripater, 

Ma  il  Cieì  rC  à  vlò  senz’  alter 
Per  fari  un  giustacor . 

Tur.  Stanco  il  Ciel  di  tanto  orrore 
Vi  punisce  o  scellerati. 

Questo  centro  di  terrore 
Vada  in  polve  a  terminar. 

Si  disperda  la  memoria 
Dell’  infame  prepotente  , 

Lo  straniero  ,  l1  innocente 
Lieto  possa  camminar . 

Tutti . 

Si ,  trionfi  la  giustizia 

Muoia  il  ladro  ardito  e  Cero  , 
Viva  lieto  il  passaggero  , 

Si  distrugga  un  tanto  orror  . 


Si  rammenti  ogni  vivente 
Che  virtù  giammai  perisce  ; 
Tosto  o  tardi  il  CieJ  punisce  , 
L’  Ernpietade  col  rigor  . 

FINE . 
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Sz.  »  v — 

Non  è  Tragedia  , 
Non  è  Comedia  , 
Dramma  non  è  , 
Farea  non  già  . 

E  un  insalata 
Tutta  imbrogliata 
Fatta  da  me 
Matto  5  si  sà  r 


